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firme. Il partecipante è tenuto a rispettare l’obbligo di reclutamento 
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40 anni dopo la Legge Basaglia

La nuova sfida:
L’INTERVENTO PRECOCE

Provincia BAT

Bellomo Antonello
Università degli Studi di Foggia, Dipartimento di Medicina 
Clinica e Sperimentale
Blasi Giuseppe
Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, Dipartimento di 
Scienze Mediche di Base, Neuroscienze ed Organi di Senso
Bonadies Luciana
Asl BT, Dipartimento di Salute Mentale “Centro Psicosi all’esordio”
Brudaglio Flora
Asl BT, Dipartimento di Salute Mentale “Centro Psicosi all’esordio”
Bruno Francesco
Fondazione Pugliese per le Neurodiversità, Andria
Di Donato Sabina
Asl BT, Ufficio Qualità Aziendale
Di Noia Antonietta
Asl BT, Dipartimento di Salute Mentale “Psicologia Clinica”
Di Petta Gilberto
Asl Napoli 2 Nord, Dipartimento di Salute Mentale
Leonetti Savina
Già Asl BT, Dipatimento di Salute Mentale
Lombardo Giuseppina
Asl BT, Dipartimento di Salute Mentale “Rems”
Losito Aldo
Gazzetta del Mezzogiorno, Bari
Mennuni Luigi G.
Asl BT, Dipartimento di Salute Mentale
Rampino Antonio
Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, Dipartimento di 
Scienze Mediche di Base, Neuroscienze ed Organi di Senso
Savino Domenico S.
Asl BT, Dipartimento di Salute Mentale “Centro Psicosi all’esordio”
Stillavato Daniele
Free-lance Fundraiser in social and cultural projects,  Milano
Tota Nunzio
Asl BT, Dipartimento di Salute Mentale “Centro Psicosi all’esordio”
Ventriglio Antonio
Asl FG, Dipartimento di Salute Mentale

FACULTY

Con il Patrocinio

Con il contributo non condizionante di:

Società Italiana di Psichiatria
Sezione Puglia e Basilicata

Comune di Andria



PROGRAMMA
Ore 08.30 Registrazione dei partecipanti

 08.45 Saluto delle Autorità

 09.00 Apertura dei lavori 
  Luigi Mennuni, Flora Brudaglio

I SESSIONE:  LA CULTURA 
 Moderatori:  Flora Brudaglio
   Savina Leonetti

 09.15 La Legge Basaglia oggi: la prevenzione  
con cure innovative

  Gilberto Di Petta

 10.00 Decisioni condivise con i pazienti,  
prospettive e criticità nel processo di  
cura

  Domenico Sabino Savino

 10.20 Discussione

II SESSIONE:  LA RICERCA   
 Moderatori: Luciana Bonadies
   Flora Brudaglio

 10.30 Il ruolo della placenta nel rischio di 
schizofrenia: nuove strategie di 
prevenzione

  Giuseppe Blasi 

 11.15 Discussione

 11.30 Coffee break

III SESSIONE:  LA TERAPIA FARMACOLOGICA  
 ALL’ESORDIO 

 Moderatori:  Antonello Bellomo 
   Flora Brudaglio

 11.45 Nuovi antidepressivi “multimodali”
  Antonio Rampino 

 12.15 Terapia preventiva a base di nutraceutici
   Antonio Ventriglio 

 12.45 Discussione

 13.00  Light lunch

IV SESSIONE: PROGRAMMI E STRATEGIE DI  
 PREVENZIONE NEI SERVIZI  
 PSICHIATRICI TERRITORIALI     

 Moderatori: Flora Brudaglio 
   Antonietta Di Noia 

 14.00 PDTA Asl BT per l’esordio psicotico
  Sabina Di Donato

 14.20 I mass media e la prevenzione
  Aldo Losito

 14.40 IESA (Inserimento Eterofamiliare 
Supportato per Adulti) 

  e prevenzione della Cronicità
  Luigi Mennuni

 15.00 Gli U.F.E. (Utenti e Familiari Esperti): 
promotori di una nuova cultura sulla 
prevenzione

  Nunzio Tota

 15.20 Bambini nel tempo: il fumetto REMS ASL 
BT per la prevenzione del disagio psichico

  Giuseppina Lombardo

 15.40 Finanziamenti nazionali ed internazionali 
per la prevenzione

  Daniele Stillavato

 16.00 Il ruolo dell’associazionismo nella 
prevenzione 

  Francesco Bruno

 16.20 Discussione 

 17.00  Chiusura dei lavori e consegna 
questionario ECM

RAZIONALE
Sono trascorsi 40 anni dalla legge 180, la legge 
“Basaglia”, che  ha fornito un preciso assetto per i servizi 
di salute mentale inserendoli nel Sistema Sanitario 
Nazionale. Appare necessario rilanciare l’attualità dei 
suoi principi fondanti, superare le difformità territoriali, 
rispondere alle nuove domande. Cosa è cambiato da 
allora? L’immagine dei servizi, non più luoghi "altri" per 
soggetti "diversi", ma luoghi percorribili, accessibili, 
accoglienti e dignitosi che offrono occasioni di socialità, 
di percorsi che mettano in rete tutte le risorse presenti 
nel territorio, nella logica dell'integrazione tra elementi 
sociali, sanitari, del volontariato.
Un'altra cosa che è cambiata è certamente lo sforzo di 
dare un senso e una dignità a ciò che sbrigativamente 
veniva dissolto nell'etichetta di "matto", quindi di pensare 
a persone, che hanno una precisa storia, che 
mantengono una precisa dignità e unicità anche con la 
sofferenza. Per i disturbi  mentali, compresi i  più gravi, 
esistono precisi percorsi di cura. Va per questo 
salvaguardato, come ci ricorda l'Oms, il diritto per tutti 
all'accesso alle cure appropriate e tempestive, ed il fatto 
che i cosiddetti "fattori sociali", quindi di nuovo i modi in 
cui una società si organizza nei confronti di questi 
problemi e garantisce a tutti l'accesso ai diritti primari, 
sono fattori fondamentali per la buona prognosi. L’ottica 
della promozione della salute mentale e della 
prevenzione deve  concentrarsi non tanto sulla ricerca di 
inedite modalità d’intervento, quanto piuttosto 
sull’adozione di una prospettiva che contribuisca a dare 
coerenza e continuità alle azioni quotidiane della prassi 
psichiatrica, tenendo conto, oltre che del paziente, anche 
del contesto in cui la persona è inserita nella sua 
globalità. In maniera particolare si dovrebbe fare in modo 
che gli interventi volti a curare i disturbi psichiatrici siano 
quanto più tempestivi possibili per fare in modo che i 
soggetti possano continuare a restare integrati nel loro 
ambiente familiare e sociale, ma anche lavorativo, 
gestendo soprattutto i sintomi più gravi ed evitando la 
possibilità di ricoveri. Qualità degli interventi, ma anche 
disposizione di più risorse sembrerebbero essere i due 
elementi principali sui quali si dovrebbero basare 
efficienti azioni di prevenzione, che si rivelano essenziali 
se si vuole garantire a tutti il diritto alla salute.


